
 

Viaggio nelle Sale della Comunità: 
CINETEATRO SAN FEDELE di Calusco d’Adda 

 
 

 
 
 
 
Incontro con Don Ivan Giupponi 
 

1) Da quanto tempo sei curato in questa parrocchia e quale ruolo ricopri rispetto alla Sala della Comunità? 
Dal 2009. Insieme al parroco don Santo Nicoli siamo i direttori della Sala. 
 

2) Quanti posti ha la Sala e quante persone vi collaborano? 
La Sala ha 498 posti. Vi collaborano a turno un centinaio di volontari fra cassieri, baristi e proiezionisti. Dato il 
numero così elevato ci sono tre coordinatori: uno solo per l’aspetto economico, gli altri due per quanto riguarda la 
programmazione e tutto il resto. I proiezionisti sono circa una ventina di giovani che si alternano in modo ben 
organizzato. 
 

3) Quanto e quando programmate? 
Apriamo la stagione ad ottobre e fino a maggio c’è programmazione cinematografica. Facciamo di base tre proiezioni 
nel week-end, il sabato la sera e la domenica pomeriggio e sera. A gennaio e febbraio c’è un primo ciclo di 
cineforum, poi ad aprile c’è di nuovo un film d’essai il venerdì in collaborazione con associazioni varie presenti sul 
territorio. Maggio e giugno sono dedicati ad almeno 7-8 saggi di scuole di danza dell’Isola e non solo. 

 
4) Quali altre attività svolgete oltre alla programmazione cinematografica? 

A Calusco la nostra è Sala della Comunità in senso pieno, perché la sala civica è piccolina e in paese non esiste nessun 
altro spazio così grande. Dunque ci sono iniziative varie anzitutto della parrocchia, legate all’anno pastorale, ma poi 
di qualsiasi altro genere, dalle iniziative culturali dell’Associazione Delta agli incontri dell’AVIS-AIDO, di tutto. 
 



 
 
 

5) Avete una programmazione teatrale specifica? 
Sì a Calusco c’è una tradizione molto forte di teatro dialettale e non solo. Dalla fine di ottobre a metà dicembre parte 
la rassegna teatrale Nonsoloteatro, che in collaborazione col territorio propone commedie in bergamasco ma anche 
spettacoli di prosa. Essendo così radicata ha parecchio pubblico, che viene anche da fuori Calusco. 
 

6) Quali sono le vostre proposte più originali? 
Secondo me le iniziative che organizzano i ragazzi dell’oratorio: le gare di canto, lo spettacolo di Natale, il concorso 
dei presepi, per la fantasia e la creatività che ci mettono nel realizzarle. 
 

7) C’è un evento particolare o qualche curiosità che vuoi raccontare? 
A volte il Comune organizza qualche evento invitando ospiti televisivi famosi, per esempio lo chef Cracco oppure 
quel comico di Zelig che interpretava il personaggio di Suor Nausicaa. 
 

8) Da dove viene il vostro pubblico e cosa dice di voi? 
Il pubblico è costituito prevalentemente da famiglie di Calusco e paesi vicini, come Carvico, Sotto il Monte, Villa 
d’Adda, insomma da tutta l’isola ma anche al di là del ponte dunque fuori provincia, da Paderno, Robbiate, Merate, 
anche se ovviamente la chiusura del ponte alle auto negli ultimi anni ci ha un po’ penalizzato da questo punto di 
vista. Sono tutti molto soddisfatti della programmazione, per fortuna. 
 

9) Quali idee ci sono per il futuro? 
Su questo non ti so dire perché sono in partenza per un’altra destinazione parrocchiale, ma dato che la Sala è così 
grande penso che non ci saranno particolari problemi a ripartire nonostante le restrizioni normative anti Covid19. 
 

10) Mi definisci in un aggettivo la vostra Sala? 
Secondo me è FANTASTICA. Anche se come struttura ha qualche malanno esterno, internamente è molto capiente e 
sfruttata al meglio, nel modo che merita. 
 
 

 


